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Design/A Secco il Compasso D’Oro ADI 2018

L’infisso OS2 75 entra nell’Olimpo del 
design ital iano. Sono stati consegnati, 
nel Corti le della Rocchetta del Castel-
lo Sforzesco di Milano, i premi della XXV 
edizione del Compasso d’Oro ADI, Asso-
ciazione per il Design Industriale, uno dei 
premi di design più prestigiosi al mondo. 
Tra i premiati, per l’area serramenti, l’in-
fisso OS2 75 frutto del designer architet-
to Alberto Torsello e di Secco Sistemi, da 
tempo assunta al rango di marchio italia-
no e internazionale espressione di inno-
vazione e di design nel settore dei ser-
ramenti.
Limpida la motivazione della giuria inter-
nazionale: “Il rapporto tra l’apertura e la 
superficie trasparente è da sempre una 
delle sfide dell’industria per la produzio-
ne dei serramenti. OS2 75 stabil isce un 
nuovo standard combinando il taglio ter-
mico e l’ isolamento a dimensioni estre-
mamente contenute e ad un interessante 
flessibilità estetica grazie ai profili in ac-

OS2 75 nell’Olimpo del design

ciaio verniciato e in Corten, acciaio inos-
sidabile e ottone brunito”. Già nel 2011 la 
giuria internazionale del XXII Compasso 
d’Oro aveva conferito la Menzione d’O-
nore all’infisso OS2. Ora con il Compas-
so d’Oro al sistema OS2 75, evoluzione 
concettuale e tecnologica dell’OS2, Sec-
co Sistemi entra a pieno titolo nell’Olim-
po del design italiano. A ritirare il premio, 
consegnato dall’esperto ADI Oscar G. 
Coll i, l’arch. Alberto Torsello e l’ ing. Al-
berto Agostini, ad di Secco Sistemi, ac-
compagnato nel corti le della Rocchetta 
dal direttore tecnico Antonio Poletto, dal 
responsabile della comunicazione Ales-
sandro Pandolfo e dalla pr Angela Ama-
to di Spazio/Parola.Emozionatissimi i due 
premiati. Così Torsello: “E’ uno dei mo-
menti più felici della mia vita perché è un 
prestigioso riconoscimento al nostro con-
tributo a voler cambiare il mondo”. E l’i-
dea primigenia? “Semplice in apparenza: 
non esisteva un infisso che rispondesse 

Al Castello Sforzesco di Milano l’azienda veneta entra a pieno titolo nell’Olimpo del Design italiano. 
Ricevono il premio il designer Alberto Torsello e l’amministratore delegato Alberto Agostini/by 
Ennio Braicovich e Alberto Schoenstein

alle esigenze sempre più stringenti delle 
normative e dei regolamenti di oggi, che 
offrisse quindi prestazioni di alto l ivello 
ma con l inee sotti l i  e che fosse quindi 
perfetto per un’architettura antica. Tra-
durre quest’intuizione in realtà di prodot-
to partendo da un nastro di metallo no-
bile è stato merito della collaborazione 
con Secco Sistemi”. Dal canto suo l’ad 
Alberto Agostini evidenzia: “Grande emo-
zione per un premio sognato ma inaspet-
tato. Credo che sia anche meritato per-
ché è bello riuscire a interpretare il genio 
creativo degli architetti. Dietro al premio 
c’è la capacità di creare e innovare di un 
grande lavoro di squadra di tutta la Secco 
perché dietro un prodotto di alta qualità ci 
sono tutti i livelli aziendali. Direi di più: è 
un premio che va anche alla capacità im-
prenditoriale delle piccole e medie impre-
se italiane che, se fossero più rispettate, 
andremmo tutti meglio”. Dietro la premia-
zione del Compasso d’Oro un lavoro degli 
esperti ADI durato anni. Oltre 1.200 i pro-
dotti candidati alla preselezione del pre-
mio nel biennio 2016-2017, 283 i prodot-
ti sottoposti alla giuria internazionale, ma 
solo 16 hanno ricevuto il premio. Ad altri 
56 la giuria internazionale ha assegnato 
una Menzione d’onore. Il premio è attri-
buito, come sempre, sia ai designer che 
ai produttori degli oggetti scelti tra quelli 
individuati nelle due rassegne annuali ADI 
Design Index 2016 e 2017.
L’edizione 2018 del Compasso d’Oro ADI 
è stata all’insegna della presenza del de-
sign nella vita quotidiana di tutti: “Quanto 
design permea le nostre vite?”, si chie-
de il presidente ADI Luciano Galimberti. 
“Quando il design è valore realmente per-
cepito e quando invece è semplicemen-
te usato in maniera inconsapevole?”. La 
risposta è anche negli infissi, potremmo 
aggiungere.
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Ottone brunito a Mosca
Collocato in centro città, ma allo stes-
so tempo immerso nella natura, chia-
mato a soddisfare le esigenze di una 
clientela russa di alto livello ma essen-
ziale e rigoroso nella sua definizione 
formale. Il progetto del complesso re-
sidenziale Checkhov di Mosca espri-
me un’eleganza contemporanea e un 
lusso raffinato attraverso dettagli sofi-
sticati, accostamenti cromatici ricerca-
ti, impiego di materiali naturali di qua-
lità. Progettato da Tsimailo Lyashenko 
& Partners e collocato proprio sul limi-
te dei Giardini dell’Hermitage, dei quali 
costituisce di fatto un’appendice per-
fettamente integrata grazie allo splen-
dido giardino privato, l’edificio dallo sti-
le sobrio e rigoroso e dal volume com-
patto, si sviluppa con una pianta ret-
tangolare e con un’elevazione di tre 
piani più il piano terra, dove si trovano gli ingressi, la lobby e la rampa 
di accesso al parcheggio sotterraneo. Un volume compatto e geo-
metricamente rigoroso, che trova nella scansione delle aperture e nel 
sofisticato rapporto tra pieni e vuoti la sua regola espressiva.  I pochi 
appartamenti nei quali è suddiviso il complesso possono vantare un 
layout distributivo funzionale e godere di una grande quantità di luce 
naturale provenienti dalle grandi finestre aperte sul parco e dei terrazzi 
degli attici. Comfort e privacy allo stesso tempo. Proprio i serramenti 
e i brise-soleil ad essi integrati, tutti realizzati in ottone brunito, svol-

gono un ruolo fondamentale per conferire identità al volume, perché 
scandiscono con eleganza il prospetto, attraverso un linguaggio con-
temporaneo che si arricchisce di riflessi e rimandi cromatici continui. 
Il prospetto principale del complesso è rivolto verso il parco cittadino 
con una facciata tutta vetrata scandita da sottili fasce verticali marca-
te da brise-soleil che sono parte integrante degli infissi, disegnati dai 
profili EBE 85. I medesimi profili riprendono il motivo delle strette ban-
de verticali nei lati brevi del parallelepipedo, alternando vetri e pannelli 
ciechi, mentre nella facciata opposta incorniciano grandi portefinestre.


